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In 50mila sulla piazza Rossa nel 48° della sconfìtta del nazismo 
Nessun incidente ha replicato quelli del Primo maggio 
Eltsin vieta l'ingresso al Memorial aagli avversari Khasbulatov e Zorkin 
Scoppia un giallo sulla scomparsa del leader dei neocomunisti moscoviti 

A Mosca solo feste per la vittoria 
L'anniversario patriottico imfìamma nazionalisti e comunisti 
Sino a 50mila persone nel giorno della «vittoria" a 
Mosca. Ma tutto è filato liscio. Nessun incidente, 
nessuna ripetizione del Primo Maggio. Un lungo 
corteo sino al monumento al Milite Ignoto ed una 
pacifica invasione della Piazza Rossa. Eltsin («La 
Russia a poco a poco risale la china») vieta l'ingres
so al «Memorial» a Khasbulatov ed a Zorkin. «Giallo» 
sulla scomparsa del leader dei comunisti moscoviti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. È stata sólo una 
festa, e un'unghia non ò stata 
torta. La "festa della vittoria» ha 
riempito il cuore di Mosca di 
almeno cinquantamila perso
ne ed alcune migliaia hanno 
anche sciamato, con cartelli e 
bandiere, e al grido di «Eltsin 
boia» e di «Tutto il potere ai So
viet», sulla Piazza Rossa lascia
ta aperta, per una volta con un 
gesto di saggezza dalle autori
tà municipali, per la «passeg
giata popolare». La tanto temu
ta ripetizione del Primo Mag
gio di sangue non c'è stata. 
L'anniversario della sconfitta 
dei nazifascisti, almeno per un 
giorno, ha unito tutti nel ricor
do. Ed e stata anche una testa 
mesta a ridosso dei Giardini di 
Alessandro, davanti alla fiam
ma perenne del Milite Ignoto, 
dove migliaia e migliaia hanno 
deposto un fiore, toccato o ba
ciato il marmo. Un tulipano 

perii soldato caduto. Mille tuli
pani portati da veterani carichi 
di medaglie, donne e uomini 
in lacrime, da bambini che 
hanno accompagnato i nonni 
in una giornata di splendido 
sole e di anticipato caldo esti
vo. 

È cominciata presto. 11 presi
dente Boris Eltsin già alle 9,30 
era davanti al monumento per 
deporre la propria corona di 
fiori. Con lui il premier Viktor 
Cemomyrdin. tanti ministri, a 
cominciare da Pavel Graciov, 
della Difesa, e Andrej Kozyrev. 
degli Esteri: «Le cose andranno 
meglio - ha detto il presidente. 
La Russia sta uscendo dalla 
crisi e a poco a poco risaliamo 
la china...». Poi, separatamen
te, e stata la volta di Aleksandr 
Rutskoi, il vicepresidente. Ru-
slan Khasbulatov. il capo del 
Soviet supremo e di Valeri) 

Zorkin, il presidenta della Cor
te costituzionale. La troika del
l'opposizione al presidente il 
quale nel Iratlempo si è trasfe
rito sulla -collina degli inchini» 
in fondo alla Prospettiva Kulu-
zovskii dove e stato parzial
mente inaugurato un grandio
so complesso di rimembranza. 
E, proprio qui. mentre Eltsin ed 
il sindaco Jurij l.uzhkov hanno 
parlato a duemila veterani e ad 
una (olla di moscoviti traspor
tati gratuitamente a bordo di 
autobus, è successo un inci
dente protocollare di un certo 
rilievo. Il capo della sicurezza 
del presidente, il generale 
Aleksandr Korzhakov, ha im
pedito l'ingresso sul palco a 
Khasbulatov e Zorkin che han
no raggiunto il posto con alcu
ne decine di minuti di ritardo: 
«UT vostra partecipazione non 
e prevista», ha tagliato corto 
l'ufficiale. l.a tv in serata ha do
vuto dar conto dell'incidente 
senza commentare, come di 
solito ha sempre fatto. Khasbu
latov, non ha commentato l'e
pisodio. Un giudizio su Eltsin 
l'ha dato, invece. Rutskoi il 
quale, nel giudicare il progetto 
di Costituzione preparato al 
Cremlino, ha detto che esso 
prevede l'«apparizione di un 
nuovo zar con il potere di scio
gliere il parlamento». 

Il corteo degli oppositori si è 
mosso alle 11 dalia stazione 

Bieloruskaja. In testa, un grup
po di ufficiali dell'Unione diret
ta dal colonnello Tcrekov, il 
leader. Tutto e filato liscio. 
Dapprima c'erano circa quin
dicimila persone ma la sfilata 
sulla ex via Gorki ha poi rac
colto altre decine di migliaia di 
persone. Molle bandiere rosse 
con la falce e martello, tanti ri
cordi della «grande guerra pa
triottica», qualche ritratto di 
Stalin e di Lenin. Di polizia 
quasi nemmeno l'ombra. Do
dici agenti in testa al corteo, 

dodici alle line. Le truppe spe
ciali sono rimaste ben nasco
ste nelle vie laterali. E tutto e fi
lato liscio. Terekov. raggiante, 
ha gridato al microfono: «Ecco 
cosa abbiamo dimostrato. Sia
mo capaci di organizzare la 
gente. E la vittoria della disci
plina, del buon senso e dell'u
nità Ira le nostre file. Abbiamo 
dimostrato che il potere non ci 
può trasformare in pecoroni», 
il corteo, sulla base di una de
cisione dell'ultimerà, è sfocia
to sulla Piazza del Maneggio 

Precipitano due aerei acrobatici 
Tra la folla 17 i morti e 30 i feriti 

M MOSCA. L'anniversario della vittoria contro la Germania na
zista nel 1945. ieri è stalo funestalo da due incìdenti aerei che 
hanno causato 17 morti e una trentina di feriti a Nizhny Tagil. 
grosso centro industriale nella regione di Sverdlovsk, e due morti 
e tre feriti nella città di Saransk. capitale della Mordovia. a sud-est 
di Mosca. A Nizhny Tagil un piccolo aereo sportivo Yak-52 è pre
cipitato all'improvviso sulla (olla mentre, con altri due velivoli, 
slava effettuando una dimostrazione di volo acrobatico. L'aereo 
si ò incendiato pochi istanti prima di schiantarsi al suolo. Il pilota 
e 11 spettatori che assistevano all'esibizione sono morti. I forili 
sarebbero una trentina. L'altro incidente ha causato la morte di 
due membri dell'equipaggio di un elicottero Mi-2, precipitato sul
la piazza centrale di Saransk, di (ronte all'edificio del parlamen
to. Altri tre membri dell'equipaggio sono rimasti (eriti mentre non 
si segnalano vittime tra gli spettatori. 

,;;:':;•,.: .."„,„„',„ , . • - ' • Parla Grigory Glazkov, inviato di Eltsin al Fmi 
La lotta politica a Mosca contro chi pensa di sostenere la produzione stampando moneta 

«L'alta inflazione stritola la Russia» 
Il Fmi teme un rallentamento delle riforme in Russia: 
è già partita una missione speciale per Mosca. Quat
tro gli obiettivi per sbloccare il grosso degli aiuti: in
flazione sotto il lO/o, riduzione drastica dell'espan
sione monetaria, tassi di interesse positivi, controllo 
della banca centrale. Entro l'anno solo 1,5 miliardi 
di dollari dal Fmi e circa 1 miliardo dalla Banca 
mondiale. Parla l'economista Grigory Glazkov. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

I H WASHINGTON. È il numero 
3 delia Russia di Eltsin al Fon
do monetario intemazionale, 
per alcuni anni direttore del 
centro di ricerche economiche 
e sociali «Leontief» a Leningra
do/San Pietroburgo. Dopo gli 
entusiasmi per le decisioni del 
G7 sul pacchetto Russia (13 
miliardi di dollari in totale) il 
38enne Grigory Y. Glazkov sta 
cercando di arginare l'onda 
della disillusione. L'indeboli
mento del riformatore a oltran
za Boris Pyodorov si salda al ri
schio che nel clima prelcttora-
le le misure di stabilizzazione 
delle finanze e dell'economia 
russe si stemperino, perdano 
per strada la loro incisività, 
vengano rinviate Tra i «sacer
doti» del Fmi, che già hanno 
dovuto rinunciare allo stretto 
principio degli aiuti vincolati 

. sempre e comunque a precisi 

risultati economici, la preoc
cupazione risulta amplificata. 
Per non parlare della possibili
tà che il Congresso americano 
non ratifichi le promesse di 
Clinton. 

Signor Glazkov, che cosa sta 
succendendo? Il Fmi ci ri
pensa? 

No, nessuno sta pensando dì 
rimettere iti discussione proce
dure e tempi. Ma sicuramente 
le cose sono più difficili di 
quanto fossero quindici giorni 
fa e questo ò un paradosso dal 
momento che la principale 
condizione politica richiesta 
dall'Occidente, cioè la vittoria 
di Eltsin al referendum, si ò av
verata. 

Il Fmi rx-nsa di tornare allo 
stretto principio della «con
dizionatila», aiuti e crediti 
solo dopo risultati nella sta

bilizzazione economica? 
L'unica cosa certa del pac
chetto Russia ù che la prima 
«tranche» di 1,5 miliardi di dol
lari del Fmi e circa 1 miliardo 
di dollari della Banca mondia
le saranno sborsati entro l'an
no, oltre al risparmio sugli one
ri del debito estero. È partita 
per Mosca l'ennesima missio
ne speciale che dovrà verifica
re gli impegni del governo rus
so. L'esborso, concretamente, 
potrà avvenire direi non prima 
di luglio. Il resto è aflidato al 
negoziato, a quello che sapre
mo fare noi a Mosca. La diffe
renza rispetto alla linea tradi
zionale del Fondo monetario ò 
che per la prima «tranche» del 
prestito di 3 miliardi di dollari 
sarà sufficiente scrivere nero 
su bianco le nostre previsioni, 
le nostre intenzioni con gli ob
biettivi di medio-lungo perio
do. Su questo ci sarà flessibilità 
politica da parte dei grandi 
azionisti del Fmi, americani in 
primo luogo. 

Non ci saranno obiettivi eco
nomici vincolanti? 

Di fatto ci saranno perdio se 
non abbattiamo oggi l'inflazio
ne mensile quasi della metà a 
ottobre non potremo neppure 
sederci al tavolo della trattativa 
per la parte più sostanziosa del 
prestito. A Mosca dovremo 

convincere di essere in grado 
di fare almeno tre cose: conte
nere l'incremento dei prezzi 
sotto il 10% e oggi e al \TX,, di
minuire l'espansione dei credi
ti di almeno tre volle, raggiun
gere tassi dì interesse reali po
sitivi oggi negativi a causa del
l'iperinflazione. Poi il Fmi sug
gerisce che il controllo del cre
dito sia fatto dalla speciale 
commissione istituita da Eltsin 
per passare al setaccio le ri
chieste di credilo da parte del 
governo e delle imprese statali 
(0 uno strumento per aggirare 
l'ostacolo della banca centrale 
e porre (reno a una politica de! 
credito troppo permissiva che 
finora non ha funzionato -
ndr). È il minimo di stabilizza
zione per andare avanli in 
mancanza del quale non solo 
non scatteranno gli aiuti ma 
salterà per aria la federazione 
russa. Il vero problema dun
que sta a Mosca non a Wa
shington. Non c'ù nulla che 
possa fare l'Ovest se non e Mo
sca ad assumersi le proprie re
sponsabilità. Sappiamo bene 
che anche qui al Fmi o in alcu
ni paesi ci sono resistenze ad 
accettare gli impegni presi dal 
G7. In pratica non sono molli i 
crediti che saranno liberati en
tro l'anno: il fondo di stabiliz
zazione del rublo sarà istituito 
nel 1991 ma fino a quando oc

corrono più di 800 rubli per un 
dollaro sarà difficile parlarne, 
In ogni caso non si tratta in 
realtà di dollari spendibili. Le 
garanzie sui crediti commer
ciali per IO miliardi di dollari 
sono tutte da negoziare, la se
conda «tranche» dei 3 miliardi 
Fmi arriverà ad andar bene sei 
mesi dopo la prima... 

Ma il governo russo che cosa 
deve fare? 

Non ha altra scelta se non 
quella di accelerare le riforme. 
Il problema ò che stiamo af
frontando in reallà due nego
ziati paralleli: il primo con il 
Fondo monetario, il secondo 
con la Banca centrale. Il suo 
presidente Gherashenko 6 no
minato dal parlamento e sap
piamo lutti come la pensa il 
parlamento sulle riforme eco
nomiche. Nonostante gli ac
cordi ufficiali sul credilo alle 
imprese e sull'inflazione, il 
problema non e stato risolto. 
Gherashenko segue una linea 
che chiamerei produttivistica 
vecchio stampo secondo la 
quale c'è solo un'alternativa: o 
inflazione o recessione e lui 
sceglie di alimentare la prima 
per sconfiggere la seconda. Il 
risultato 6 che la Russia è pre
cipitata nella stagnazione pro
fonda, nel declino industriale e 
nell'iperinflazione. 

Sulla sedia elettrica reduce dal Vietnam 
Larry Johnson, menomato psichico 
a causa degli orrori della guerra 
è stato ucciso sabato notte 
nel penitenziario di Starke, Florida 
La protesta degli altri veterani 

NOSTRO SERVIZIO 

• i NEW YORK. È morto la 
notte di saba to sulla sedia 
elettrica Larry J o e Johnson , 
19 anni , un invalido di guer
ra la cui vicenda ha reso an
cora più acu te le polemi
c h e sulla pena capi tale ne
gli Stati Uniti. Johnson era 
un m e n o m a t o psichico e 
aveva trascorso anni in un 
man icomio militare per al
lucinazioni provocate dagli 
orrori del Vietnam. Ma la 
Corte suprema federale e il 
governatore < della Florida 
h a n n o ritenuto c h e meritas
se ugua lmente la morte per 
aver ucciso a colpi di pisto
la il proprietario di una sta

zione di servizio, J a m e s 
Hadden , sessantaset tenne, 
duran te una rapina com
messa nel 1979 nella citta
dina di Madison. «La sen
tenza è stata eseguita saba
to sera alle 10 (le 1 di do
menica in Italia) e il con-
d a n n n a t o è stato dichiarato 
morto sette minuti dopo», 
ha annunc ia to Rhonda 
Horler, portavoce del peni
tenziario di Starke, nel nord 
della Florida, dove Johnson 
era de tenu to da anni . 

Fuori dal penitenziario, 
una trentina di reduci in 
uniforme vegliavano a lu
m e di cande la intorno a 

una bandiera amer icana , 
cui h a n n o legato un nastro 
nero d o p o I' esecuzione. 
«Mi vergogno del mio go
vernatore - ha detto uno di 
loro, Scott Camil • perché 
non ha avuto il coraggio di 
scegliere la giustizia e ha 
seguito invece la via più fa
cile app l i cando la legge al
la lettera». Ma il governatore 
Lawton Chiles ha ribadito 
di non avere rimorsi per 
aver negato la grazia. «Co
nosco la s indrome dei re
duci del Vietnam e non 
penso c h e si applichi a 
Johnson . Lui - ha detto - era 
un assassino, non un eroe 
di guerra». 

Dopo 12 anni in Viet
nam, Johnson non era riu
scito a reinserirsi nella so
cietà civile. Si era arruolato 
nella guardia nazionale del 
Kentucky ma nel 1974 era 
stato ferito durante un'eser
citazione da una granata 
fumogena. I medici d iagno
st icarono lesioni al cervello 
e quindi gravi disturbi psi
chici dovuti alla guerra, per 
i quale riceveva una piccola 

pensione, e lo chiusero in 
manicomio . Tornato libero, 
m a senza un mestiere, di
venne un rapinatore. 

In gennaio , la Corte su
prema della Florida decise 
c h e non vi e r ano ragioni 
giuridiche contro l 'applica
zione della p e n a di morte 
m a espresse il suo imbaraz
zo nel confermare la con
d a n n a di «un u o m o ferito e 
m e n o m a t o per aver servito 
il suo paese» . In febbraio 
l 'esecuzione venne sospe
sa. Il governatore la confer
mò. Mercoledì vi ò stato un 
nuovo rinvio di 18 ore. La 
Corte suprema federale ha 
respinto saba to l 'estremo 
appel lo. Q u a n d o gli è stato 
d o m a n d a t o se avesse qua1-
cosa da dire prima di essere 
consegna to al boia, John
son ha risposto di no. Ha 
fatto un c e n n o di saluto, 
non si sa a chi, mentre veni
va legato. Per tre minuti è 
stato scosso da spasimi vio
lenti mentre la scarica d a 
duemila volt lo uccideva. 

È stata, questa, la con

d a n n a a morte numero 
duecen touno negli Stati 
Uniti dal 1976 , q u a n d o la 
Corte Suprema consentì 
agli stati di reintrodurre la 
pena capitale e la trentune
sima esecuzione in Florida 
d o p o il ripristino della pena 
di morte nel 1979. Vi ha as
sistito Jan Hadden , figlia 
del benzinaio assassinato. 
«Era t empo - ha detto - c h e 
fosse fatta giustizia. Con i 
suoi appelli ques t ' uomo ha 
guadagna to 13 anni ma a 
mio padre non ha lasciato 
n e m m e n o un m o m e n t o per 
ch iedere pietà». 

• Fra i precedenti più con
testati delle esecuzioni ca
pitali negli Usa quella di un 
invalido c h e fu accompa
gnato alla sedia elettrica 
c o n una sedia a rotelle. An
c h e in quel caso si cercò fi
no all 'ultimo di scongiurare 
l 'esecuzione affermando 
che hand icappa to com 'e ra 
non gli sa rebbe stato più 
possibile nuocere alla co 
munità. Ma ogni ricorso fu 
respinto. 

dove un cordone di agenti di
sarmati ha segnato il percorso 
da compiere per giungere al 
Milite Ignoto. Anche in questo 
caso tutto si è svolto in perfetto 
ordine, tra qualche (ischio e il 
canto di slogan contro Eltsin. 
Poi il silenzio e la compostezza 
di fronte al monumento. I pri
mi a mettere un fiore, due pro
tagonisti dell'ex parlamento 
dell'Urss e del fronle antiprcsi-
denziale: il generale Albert Ma-
khasciov e la deputata Sazili 
Umalatova. Poi, a poco a po
co, tutti gli altri. Il vecchio Egor 
Ligaciov è arrivato con il suo 
garofano e ha detto: -Il tempo 
lavora per la verità». 

Sulla piazza Rossa sono arri
vati quelli del «Fronte di salvez
za nazionale» che si sono tra
scinati appresso tremila perso

ne, mischiate alla gente che 
già era entrata per la passeg
giala e a centinaia che hanno 
girato attorno al mausoleo, 
proprio sotlo le mura per vede
re le tomi» dei leader della ri
voluzioni' e sovietici (dal miti
co .lohn Reed a Leonid Brez
nev». Alcuni mazzi di fiori sulla 
tomba del maresciallo Zhu
kov, il ministro che vinse la 
guerra, tantissimi, quasi a rico
prirla, su quella di Stalin. Alla 
fine, un «giallo». Risulta scom
parso il leader dei comunisti 
della capitale, il deputato del 
Mossoviet. Viktor Anpilov. È 
slato convocato sabato sera al
la procura per un interrogato
rio sugli incidenti del Primo 
Maggio e poi è sparito nel nul
la. Lo cercano i familiari, lo 
cercano i suoi compagni. 

Norvegia, balene in pericolo 

La premier ambientalista 
chiede la riapertura 
della caccia ai cetacei 
L'eroina della sinistra ambientalista ammaina la 
bandiera. La signora Grò Harlem Brundtland, pri
mo ministro socialista in Norvegia, ha chiesto la 
riapertura della caccia alla balena. Gli ambienta
listi accusano senza mezzi termini la signora 
Brundtland di non aver saputo resistere alla pres
sione delle lobby dei pescatori. Ma la crisi econo
mica nel Paese è ormai acutissima. 

PIETRO GRECO 

^ B l..i grande flotta mondia
le delle baleniere non è ancora 
riuscita ad accendere i motori 
e, dopo olto anni di moratoria, 
non ha ancora lancialo il suo 
primo arpione (legale), che 
ha già (alto una vittima. E che 
vitliina. Acadere è, infatti, l'im
magine della signora Grò Har
lem Brundtland. l*rimo mini
stro, socialista, di Norvegia e 
madrina dello -sviluppo soste
nibile». Ia prima e (orse la più 
alla Ira le bandiere della sini
stra ambientale di governo. 
Una bandiera ammainala, ri
piegata sull'altare della retili*»-
lilick. 

La Norvegia è. infatti, con il 
Giappone il capofila di quei 
paesi d i e vogliono riaprire la 
caccia alla balena. E i movi
menti ambientalisti accusano 
senza mezzi termini la signora 
Bnmdtland di non aver sapulo 
resistere alla potente lobby dei 
pescatori del suo Paese," alle 
prese con un'acuta crisi eco
nomica. Edi preterire il sacrifi
cio delle balene a quello della 
sua poltrona. L'accusa è bru
ciante. Non è manifestamente 
infondata. E, forse per la prima 
volta, chiama in causa la sini
stra ambientale mondiale di 
governo e la possibilità, olire 
che la capacità, di attuare, con 
una coerente politica di svilup
po sostenibile. 

L'occasione non è affatto 
banale. Certo la caccia alle ba
lene non è una questione deci
siva né per lo sviluppo econo
mico uè per la salvaguardia 
della diversità biologica del 
pianeta. Ma la balena, come il 
panda gigante, è diventata un 
emblema del movimento eco
logico. Cosi che scegliere di 
portare una minaccia, vera o 
presunta, alla sua esistenza si
gnifica scegliere di scontrarsi 
con chi ha a cuore i problemi 
dell'ambiente e coi suoi movi
menti organizzati. 

I»a Brundtland, d'altra parte, 
è l'emblema dell'ambientali
smo di governo mondiale. Al
meno da quando, nel 1983, fu 
invitata dal segretario generale 
delle Nazioni unite a presiede
re la »World Commission on 
Enviroment and Develop-
ment», la commissione che, 
occupandosi dell'ambiente e 
dello sviluppo globale, doveva 
individuare le linee guida di un 
•Common Future», di un futuro 
comune. La Brundtland divie
ne parte di una triade presti
giosa, cui partecipano Willy 
Brabdt, con i suoi "Programmc 

for Survival» e «Common Cri-
sis», ed Olaf Palme, con il suo 
"Common Security». Alla tria
de, ìion a caso formata dai lea
der delle socialdemocrazie del 
Nord Europa, è affidalo il com
pito di creare le premesse per 
un rapporto più armonico, 
equilibralo e sicuro tra Nord e 
Sud del mondo. 

La Brundtland si dimostra 
all'altezza del compilo affida
tole. Nel giro di quattro anni la 
Commissione da lei presieduta 
presenta all'assembea genera
le dell'Onu «Il (uturo di noi tut
ti», un rapporto destinato a di
ventare la Bibbia del movi
mento ecologista mondiale, e 
conia il termine che diviene il 
progetto stesso di quel movi
mento: «sviluppo sostenibile». 

Diventala lei stessa una ban
diera della sinistra (ambienta
le) mondiale, negli anni suc
cessivi Grò Harlem Brundtland 
non ha mai smesso di garrire. 
Il 22 aprile del 1991 lirma con 
Willy Brandt, con lo svedese 
Ingv'ar Carlsson, con l'inglese 
Edward 1 lea'.h e con la pakista
na Benazir Bhutto il documen
to Sloccolrna-91, con cui chie
de una radicale riforma delle 
Nazioni Unite in vista di un au
tentico e democratico gowmo 
mondiale. Ancora nel giugno 
del 1992 è una delle protagoni
ste più applaudile della grande 
e per molti versi deludente 
Conferenza delle Nazioni Uni
te sull'Ambiente e lo sviluppo 
di Rio de Janeiro, la conferen
za intergovernativa che avreb
be dovuto mettere in pratica le 
linee guida proposte cinque 
anni prima dal suo rapporto. 
Poi... poi inciampa nella crisi 
economica del suo paese e 
nella vicenda delle balene. 

Lo scorso febbraio a Wa
shington è la prima ad incon
trare' il nuovo vicepresidente 
degli Stati Uniti, Al Gore. Ma 
non è 11 per rilanciare la politi
ca di sviluppo sostenibile mon
diale, di cui anche Gore, espo
nente della sinistra ambientale 
divenuta governo, e paladino. 
E 11 per scongiurare sanzioni 
non troppo severe alla sua 
Norvegia che intende ripren
dere l'insostenibile pratica del
la caccia alle balene. In quel
l'incontro il «Time» vede un 
presagio. Il presagio di una si
nistra ambienlalesconfitta dal
la sua stessa incoerenza. E del 
grande progetto di sviluppo 
sostenibile globale sconfitto da 
mille, insignificanti emergenze 
economiche locali. 

CONSIGLI PER IL VOTO 

Elezioni del 6 giugno 

ABBONAMENTI 
ELETTORALI 

A f Uni tà 
Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 intestato 
a l'Unità Spa via Due Macelli. 23/13 - 00187 ROMA, oppure puoi versare l'importo 

nelle sezioni o federazioni del Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 


